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· Avvento: tempo di grazia

“La Chiesa, celebrando ogni anno la Liturgia dell’Avvento, attualizza (…) l’attesa del Messia: mettendosi in comunione con la lunga preparazione della prima venuta del Salvatore, i fedeli ravvivano l’ardente desiderio della sua seconda venuta. Con la celebrazione dalla nascita e del martirio del Precursore, la Chiesa si unisce al suo desiderio: - egli deve crescere e io invece diminuire – (Gv 3,30).” C.C.C. n. 524.

Il Tempo di Avvento ha una doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui, attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all’attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi (Norme generali per l’ordinamento dell’anno liturgico n. 39).


L’Avvento è vero dono di Dio, tempo forte dello spirito, tempo di grazia e di autentica conversione. L’attesa e la speranza sono espresse dall’ascolto più assiduo della Parola di Dio. In questo tempo gesti, preghiere, canti, colore delle vesti liturgiche, tutto concorre a creare un clima di gioiosa attesa.

Proprio per la centralità della Parola di Dio, in questo tempo di Avvento si può curare in maniera particolare la proclamazione della Parola, che nella Liturgia domenicale fa da guida al cammino che ci conduce al Natale: le letture compiono un percorso che può essere utile conoscere anche prima dell’inizio dell’Avvento al fine di preparare e programmare i cammini dei gruppi di catechesi e dei gruppi ecclesiali in genere.

In questo tempo bisognerebbe anche dare particolare rilevanza all’AMBONE.

E’ il luogo della proclamazione della Parola. “L’importanza della parola di Dio esige che vi sia nella chiesa un luogo adatto dal quale essa venga annunciata e verso il quale, durante la Liturgia della Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli”(PNMR 272).


Il luogo della Parola deve avere un suo rilievo e un suo valore che vanno messi in evidenza anche attraverso segni opportuni. I leggii mobili, senza consistenza e significato, spesso traballanti e assai miseri, sono una negazione dell’ambone-segno e non esprimono certo l’importanza della Parola di Dio.


Il luogo di appoggio del Lezionario e dell’Evangelario non può essere troppo alto, perché impedirebbe la comunicazione diretta con l’assemblea e coprirebbe un altro segno della celebrazione: il lettore o il salmista o il ministro ordinato.


Oltre al valore estetico per forma, volume, materiale, l’ambone diventa segno anche per il modo con cui è ornato: fiori o piccole piante,  tessuti nei colori del tempo liturgico che lo valorizzano e lo rendono considerevole, anche esteriormente.


Dall’ambone vengono proclamate le letture, il salmo responsoriale , il Vangelo, le intenzioni della preghiera dei fedeli. Non deve essere usato per proporre le monizioni, gli avvisi, la direzione e giuda dei canti.

· Le Domeniche di Avvento (Anno “A”)

Prima Domenica “Vegliate!”: “Vegliate perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà”.(Mt 24,42)

Seconda Domenica “Convertitevi”:  “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”           (Mt 3,3)

Terza Domenica “Il Signore è vicino!”: “Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: i ciechi recuperano la vista…” (Mt 11,4)  Domenica della Gioia!
Quarta Domenica “Accogliamo il Signore”: “Non temere Giuseppe di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito” (Mt 1,20)
· La Corona di Avvento
Come segno-guida di tutto l’Avvento in alcune comunità  si ama accendere la Corona d’Avvento. La corona è costituita da un grande anello fatto di fronde di abete, pino o alloro… o da quello che la fantasia più ispira, ma deve essere visibile da tutti e decorosa.

Sulla corona sono fissati quattro grossi ceri posti ad eguale distanza tra di loro a simboleggiare le 4 domeniche di Avvento (possono essere di colori diversi e al centro può essere collocato un cero diverso da accendere la Notte di Natale).

La corona si può collocare presso l’altare o vicino all’ambone o in altro luogo più idoneo, in base all’architettura della chiesa. L’importante è che sia visibile e venga valorizzata all’interno della celebrazione. 

L’accensione dei singoli ceri (che deve essere fatta in maniera solenne) può avvenire per ogni domenica dopo l’atto penitenziale, accompagnata da un piccolo canto e conclusa con la Colletta della Messa.
· Proposte

1. La Corona di Avvento potrebbe avere le candele di quattro colori diversi e magari avere quattro nomi diversi (es. la prima candela “Candela dell’attesa di Salvezza: Vegliare e Pregare”, colore viola che introduce il colore liturgico del tempo di Avvento); al termine della S. Messa comunitaria della domenica di Avvento si potrebbero distribuire ai ragazzi del catechismo delle piccole candele dello stesso colore per invitare a fare la corona anche a casa (magari i catechisti possono invitare i ragazzi predisporre una base per la corona stessa).

2. La terza domenica di Avvento si potrebbero invitare i fedeli a portare il Bambinello del presepe per la benedizione, ed invitare così tutti a fare il presepe in famiglia in tutte le case (almeno la natività).
3. Si potrebbe costruire un segno dell’Avvento che sottolinei l’attenzione verso la famiglia come comunità educante. Il segno è quello della tavola; posta in un luogo visibile con sopra una tovaglia da pranzo. La prima domenica potrebbe accogliere la lampada: “vegliate!”. La seconda domenica potrebbe accogliere un cesto di frutta: “portate frutti di conversione!”. La terza domenica un mazzo di fiori: “il deserto fiorirà”; “rallegratevi, il Signore è vicino”. La quarta domenica il piatto e bicchiere: “accogliamo colui che viene”.
· La lettera pastorale del Vescovo

Educazione alla preghiera e alla celebrazione.

La fede si alimenta con la preghiera e i sacramenti. La comunità parrocchiale è chiamata ad essere anzitutto un luogo dove si impara ad entrare in relazione con Dio, a stabilire il dialogo di fede e di amore con lui. 

Peraltro il dono più grande che la Chiesa può offrire agli sposi, ai genitori e ai figli è rappresentato dalla celebrazione dei sacramenti, in primo luogo l’eucaristia. Afferma Giovanni Paolo II nella Familiaris consortio: “L’eucaristia è la fonte stessa del matrimonio cristiano… E’ in questo sacrificio della nuova ed eterna Alleanza che i coniugi cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale. Nel dono eucaristico… la famiglia cristiana trova il fondamento e l’anima della sua ‘comunione’ e della sua ‘missione’” (57).

L’eucaristia, centro della liturgia, educa la famiglia cristiana ad essere se stessa: è una vera e propria scuola di formazione. La educa all’ascolto, alla gratitudine, alla comunione, alla testimonianza.

Il momento più alto e significativo che la comunità ecclesiale offre alla famiglia cristiana per essere autentica comunità di vita e di amore, ben “equipaggiata” per la sua missione educativa, è quello della Messa domenicale. Particolarmente importanti sono, in parrocchia, le “domeniche insieme”, anche mediante l’attuazione di esperienze forti (di preghiera, condivisione, solidarietà, convivialità) che coinvolgono congiuntamente le famiglie e tutta la comunità.

Peraltro, la preghiera in famiglia e le pratiche della pietà popolare (come, ad esempio, il rosario, le devozioni, le immagini, il presepio), se autenticamente vissute, possono essere un’efficace preparazione alla liturgia e un proficuo prolungamento della medesima. 
· Preghiera in famiglia

Vista la centralità della Famiglia nel cammino della Fede cristiana proponiamo un cartoncino da fotocopiare e distribuire alle famiglie della comunità per favorire la preghiera nel Tempo di Avvento. (vedi allegato)

· Carità

Nel periodo di Avvento si potrebbe proporre un progetto di solidarietà comunitario che veda magari coinvolti tutti i gruppi parrocchiali da proporre anche durante le celebrazioni. Le idee per concreti gesti di solidarietà possono essere tante: le esigenze delle Comunità cristiane stesse; proposte della Caritas Diocesana o da quelle parrocchiali; iniziative del gruppo Missionario, ecc. …

· I fiori

Nel Tempo di Avvento i fiori saranno una presenza molto discreta, che non sovrasti o nasconda la Corona, dovranno indicare il periodo di gioiosa attesa. Si potrebbe limitare l’uso dei fiori o magari utilizzarli di colore Viola per contrapporli poi a quelli che saranno posizionati per la Solennità del Natale.

· I canti

I canti durante le celebrazioni nel Tempo di Avvento devono essere significati del periodo liturgico che si sta celebrando. La scelta dei canti non può ricadere su quelli che si fanno tutte le domeniche magari del Tempo Ordinario: almeno uno di questi (magari quello di ingresso, uguale per tutte le 4 domeniche di Avvento) deve annunciare il periodo di attesa della nascita del Salvatore.

Si può proporre il canto del ritornello del Salmo Responsoriale, oppure quello dell’atto penitenziale; si può cantare un ritornello all’accensione della candela della Corona di Avvento, fra quelli che si conoscono oppure impararne uno per l’occasione (magari provandolo insieme ai fedeli prima della messa). Molto significativa è la preghiera del Prefazio delle domeniche di Avvento: per sottolinearlo si potrebbe cantarlo (vedi melodie del Messale).

Alcune proposte di Canti per l’Avvento:
Innalziamo lo sguardo (F. Buttazzo); Maranathà (Frisina M.); Ora è Tempo di Gioia; Symbolum ’80; Lui verrà e ti salverà (RnS); Sollevate o porte i vostri frontali (Frisina M.); Magnificat; Dio s’è fatto come noi; S’accende una luce. (Per le partiture e i testi dei canti ci si può rivolgere all’Ufficio Liturgico Diocesano).


A v v e n t o   in   F a m i g l i a
Prima domenica “Vegliate!”

	Per la preghiera prima del pasto

La Parola

“Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte della guerra.” (Isaia, 2, 4)

Preghiamo

Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore. Egli vive regna nei secoli dei secoli. Amen




	Per l’approfondimento in famiglia

Un momento di riflessione insieme, magari intorno ad una candela accesa, quando vogliamo

Dal libro del profeta Isaia (Is 2,1-5)
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore 
sarà elevato sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; 
ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: 
«Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri»…
Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; 
un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, 
non si eserciteranno più nell'arte della guerra. 



------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Per la riflessione:

Vegliare è la capacità di attendere, di sperare, di non stancarsi. Forse è la capacità di continuare a credere nei sogni, cioè nei desideri più autentici e profondi. La vita di ogni giorno si incarica di toglierci ogni illusione…ma la Parola di Dio ci chiede di andare in senso contrario, di essere persone capaci di desiderare cose belle e di impegnaci con coraggio per realizzarle.




	Per il dialogo:
A quali “sogni” veri, autentici e profondi ci sentiamo di non poter rinunciare?

Padre nostro…




	O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Ave Maria…




A v v e n t o   in   F a m i g l i a
Seconda domenica “Convertitevi!”

	Per la preghiera prima del pasto

La Parola

“In  quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: - Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino! (Matteo 3,1)

Preghiamo

O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore




	Per l’approfondimento in famiglia

Un momento di riflessione insieme, magari intorno ad una candela accesa, quando vogliamo


Dal vangelo secondo Matteo (Mt 3,1-9)
In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: "Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri"!
Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. 
Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. 
Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre.




------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Per la riflessione
Per noi è scontato dirci cristiani, in quanto abbiamo ricevuto il Battesimo, veniamo da una lunga tradizione di fede. Eppure sentiamo che questo non è del tutto vero e pacifico; il discepolo è chiamato a verificare sempre la sua fedeltà al Signore. L’autenticità dell’incontro con il Signore si verifica nella capacità di cambiare la propria vita, di fare scelte nuove che nella concretezza rendano più evangeliche le parole e le opere di ogni giorno.




	Per il dialogo:
Quali comportamenti non sono consoni con la nostra amicizia con Cristo? Quali nuovi atteggiamenti ci sentiamo chiamati ad assumere?

Padre nostro…




	Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l'incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla terra. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Ave Maria …




A v v e n t o   in   F a m i g l i a
Terza domenica “Il Signore è vicino!”

	Per la preghiera prima del pasto

La Parola

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio! Non temete; 
ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi».  (Isaia 35,4)

Preghiamo

O Dio, che hai fatto giungere ai confini della terra il lieto annunzio del Salvatore, fa' che tutti gli uomini accolgano con sincera esultanza la gloria del suo Natale. Per Cristo nostro Signore. Amen.




	Per l’approfondimento in famiglia

Un momento di riflessione insieme, magari intorno ad una candela accesa, quando vogliamo


Dal vangelo secondo Matteo (Mt 11, 2-6)
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?». Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di me».





-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Per la riflessione
Giovanni il Battista si mostra dubbioso; davvero il Messia è arrivato, davvero il Signore è vicino? La stessa domanda può sorgere al nostro cuore, davanti alle esperienze negative della vita. Il Maestro Gesù ci invita invece a guardare bene e con fiducia dentro la vita, dentro l’esperienza di ogni giorno, dentro la nostra storia, per saper cogliere i segni della salvezza di Dio anche nel deserto. 




	Per il dialogo:
In quali eventi della vita abbiamo sperimentato la vicinanza di Dio? Attraverso quali esperienze? attraverso quali persone?

Padre nostro…




	Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a colui che viene e fa' che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie il vangelo della gioia. Per Cristo nostro Signore. Amen

Ave maria …



A v v e n t o   in   F a m i g l i a
Quarta domenica “Accogliamo il Signore!”

	Per la preghiera prima del pasto

La parola

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: "Dio-con-noi" (Isaia 7,14)

Preghiamo

Tu hai voluto, o Padre, che all'annunzio dell'angelo la Vergine immacolata concepisce il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza: fa' che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla tua parola. Per Cristo nostro Signore. Amen.




	Per l’approfondimento in famiglia

Un momento di riflessione insieme, magari intorno ad una candela accesa, quando vogliamo

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 1, 18-21)
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».




---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

	Per la riflessione

Il sorgere e lo svilupparsi di una vita è sempre un miracolo; per Maria e Giuseppe il mistero è ancor più fitto, il miracolo ancor più grande. E’ la visita di Dio che deve riempirci di gioia e stuopere, che vogliamo contemplare ammirati. Il Signore viene come bambino; come ogni bambino ha bisogno di essere accolto, custodito e nutrito, perché possa svilupparsi. Ciascuno di noi, come Maria e Giuseppe, è chiamato a far posto a quel bambino.




	Per il dialogo
Come possiamo, concretamente, accogliere quest’anno il Signore?
Padre nostro…




	O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per Cristo nostro Signore. Amen

Ave Maria…
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